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Siamo riusciti, finalmente dopo 
anni, a realizzare un libro sulla 
storia della nostra Associazione. 
Abbiamo raccolto i ricordi, le te-
stimonianze, le immagini di innu-
merevoli incontri, esperienze, 
luoghi e progetti realizzati con 
l’aiuto di tanti. 
Il libro verrà presentato prossi-
mamente durante una serata in 
cui tutti sarete invitati. 
 

Auguro   
Buon Natale e  

Felice Anno Nuovo 
 

Ruggero 

           Spieghiamo il titolo e la copertina del libro. 
Il titolo “Uno sguardo alla solidarietà” è di quelli che non lasciano indifferenti. Dice, infatti, che attorno a noi, magari 
senza che ce ne accorgiamo, la generosità intelligente, quella che diventa metodo di carità, agisce e apre porte altri-
menti destinate a restare chiuse. Poi, racconta emozioni, fatiche e conquiste di un viaggio intrapreso da un gruppo di 
amici, niente di più che ragazzi partiti dal nulla, con l’idea di costruire vera solidarietà nel mondo, quella che aiuta i de-
boli a sperare e i bimbi a immaginare un futuro degno d’essere vissuto. E proprio ai bimbi il libro riserva attenzioni e 
preoccupazioni. Partendo dal bambino raffigurato in copertina, che nella sua angosciosa semplicità mette in luce la sua 
innocenza distrutta da tristezza e guerra. Sul volto del bambino è disegnato il mondo, proprio quel mondo che sul volto 
del bimbo lascia tracce evidenti di cicatrici dolorose che diventano, se appena si presta attenzione, tanti punti collegati 
l’uno con l’altro, quasi fossero una catena infinita di solidarietà che abbraccia l’universo conosciuto. dentro questo 
quadro-copertina il colore nero rappresenta l’orrore mentre il marrone-arancio raffigura la terra.           
Su tutto emergono gli occhi del bambino, che parlano e vorrebbero essere compresi. Quegli occhi chiedono a chiunque 
una risposta personale, attuale e coraggiosa. 

"Vi auguro di capire che Natale non è un punto di arrivo ma di partenza. Natale non è un 

"punto a capo": Natale è "due punti": si apre, si deve aprire poi tutto un discorso. 

Dobbiamo tutti prendere coscienza con lucidità e determinazione che a Natale non si arriva, 

dal Natale si parte. Per troppi cristiani tutto finisce a Natale, mentre tutto dovrebbe  

cominciare da lì: conta il giorno dopo Natale. 

Gesù è venuto non perché tutto restasse come prima, ma perché cambiasse la vita di tutti.  

Natale è rinascere noi e far nascere un mondo nuovo. 

Natale è qualcosa di nuovo che nasce dentro di noi, nel nostro cuore, nel santuario della  

nostra libertà. E' il nostro cuore che fiorisce, che guarisce e che fa di noi  

le vere luci di Natale, le vere stelle di Natale".  

         Don Tonino Bello 



È nata a Concesio, entra nell ’ I stituto 

delle Suore Maestre di S. Dorotea mol-

to giovane e avendo e professato nel 

1966, dopo gli studi professionali, è 

partita per l ’ Africa nel lontano 1975. 

Ha offerto la sua preziosa presenza e 

servizio in varie comunità del Burundi e 

del Congo. 

Attualmente Sr. Evelina vive à Bukavu 

(Repubblica Democratica del Congo) da 

molti anni. E ’  infermiera ostetrica di 

professione e la sua missione é stata 

sempre accanto agli ammalati e alle 

mamme partorienti. 

E ’  una suora piccola e magra, ma di 

un cuore grande e generoso. Sempre 

vengono prima gli altri di se stessa. Per 

questo anche nei momenti politici diffi-

cili di guerra, di incertezza e di violenza, 

non ha mai abbandonato quei luoghi 

martoriati da mille problemi, anche cor-

rendo pericolo di vita. 

La sua missione si é svolta principal-

mente a Kaniola, a circa 60 kilometri da 

Bukavu. Là ci si arriva attraverso strade 

impossibili sopratutto nella stagione 

delle piogge dove il fondo stradale di-

venta, in certi tratti, come una pista di 

sapone e quindi domanda abilità nella 

guida della vecchia Landrover di cui  Sr 

Evelina si serve per andare. 

A kaniola, dopo che abbiamo dovuto 

chiudere la comunità per la situazione 

di guerra,  Sr. Evelina anche ora va una 

volta al mese per assicurare la presenza 

e il sostegno alle adozioni scolastiche, 

al foyer e  al terreno che fornisce un 

po ’  di sostegno alimentare per la co-

munità. 

Molti bambini vanno a scuola grazie 

all ’ appoggio economico delle adozio-

ni a distanza che sr. Evelina amministra 

con discrezione e tanta cura. Ci sono i 

soldi da distribuire, ma soprattutto dei 

bambini e delle famiglie da accudire, 

perché il sostegno economico da solo 

non è sufficiente. 

A Bukavu si occupa dell’ a ssistenza 

medica ai prigionieri della carcere cen-

trale. La situazione é alquanto miserabi-

le. Uno spazio previsto per 400 prigio-

nieri, arriva a superare anche i 1.500 tra 

adulti, donne e adolescenti, lasciando 

immaginare le problematiche e la mise-

ria che vi regnano. 

In questa prigione ci sono diverse per-

sone che intervengono per assistere i 

detenuti. C ’ é chi aiuta Sr. Evelina per 

la parte sanitaria con l ’ intervento della 

Croce Rossa. Altre suore intervengono 

per la catechesi, per piccole attività.       

I prigionieri fanno dei lavoretti come i 

biglietti di Natale e altro che poi vengo-

no venduti per comperarsi qualcosa da 

mangiare … Ci sono dei gruppi dei Mo-

vimenti cattolici che a turno portano da 

mangiare perché quello che il Governo 

provvede sono razioni giornaliere da 

bambini. 

A Natale, come ora, organizzano in 

carcere persino la tombola; un modo 

per far vincere a tutti un premio e di-

menticare un po ’  le diverse miserie. 

C ’ é pure un coro e i volontari orga-

nizzano delle gare sportive nel cortilet-

to da scuola materna del carcere. 

La presenza di Sr. Evelina è particolar-

mente preziosa perché non solo segue 

la parte sanitaria, ma si incarica delle 

distribuzione dei medicinali e di tener 

fornita la farmacia dei medicinali basici. 

Certo il termine ‘ fornita ’  è un po ’  

ambizioso, ma Sr. Evelina, con la gene-

rosità instancabile che la contraddistin-

gue cerca in tutti i modi di arrivare a 

più persone possibili. Quello che non fa 

la medicina spesso lo fa la sua parola di 

incoraggiamento e di vicinanza. 

Di lei si può ben dire: 

“ u na vita per l ’ Africa” !  

In giugno abbiamo ricevuto la gradita visita di  mons. John Kattrukudiyil, il vescovo indiano che da tanti anni ci onora della sua amicizia. 

Durante il suo breve soggiorno ha celebrato la Messa a San Vigilio e ci ha aggiornato sulla situazione della sua diocesi nell 'Arunachal 

Pradesh, una regione montuosa del nord-est dell'India, in una realtà pastorale molto particolare per la presenza numerosa di cristiani 

battezzati, dove la Chiesa svolge una funzione insostituibile in campo  educativo. 

Ci ha inoltre informato dell'avvio di un progetto per la promozione del lavoro femminile.  

Verranno organizzati dei corsi di cucito al termine dei quali le donne partecipanti riceveranno 

una macchina da cucire che permetterà la nascita di piccoli laboratori per produrre  

capi di abbigliamento. Anche noi volentieri cercheremo di contribuire alla realizzazione  

di questo bel progetto a favore delle donne.  
 

Abbiamo quindi deciso di acquistare  

50 macchine da cucire del valore di 100 euro l’una. 

Chi volesse contribuire al progetto può fare un  

 versamento utilizzando le nostre  coordinate bancarie e postali,  

                    oppure direttamente presso la segreteria del Comitato. 



È con piacere che anche quest'anno nella nostra scuola, la 
Primaria di S. Andrea, nel mese di dicembre si tiene una 
iniziativa di solidarietà volta a sensibilizzare le famiglie ai 
bisogni dei meno fortunati. 
Sempre in accordo con il COMITATO DI SOLIDARIETÀ DI 

S.VIGILIO, rappresentato dal Sig. Ruggero Saiani, abbiamo 
mantenuto l'impegno del sostegno a distanza della classe 
della scuola Paolo VI in Burundi, nella città di Gitega.  
Il giorno 26 novembre si è tenuto un incontro tra i bambi-
ni della primaria di S. Andrea e il Sig. Ruggero volto ad 
avvicinare tutti, dai più grandi ai più piccini, alla realtà che 
i loro "amici lontani" vivono quotidianamente ed è sem-
pre emozionante la reazione e la curiosità quando ap-
prendono che possono aiutare bambini meno fortunati.  
Abbiamo posizionato delle "scatole speciali" in ogni aula 
per una settimana e ringraziamo sentitamente chiunque 
abbia contribuito; grazie alla Dirigente che ha accolto e 
autorizzato con entusiasmo il progetto; grazie alle mae-
stre che hanno sempre dato un ottimo esempio, grazie 
alle famiglie che hanno offerto con il cuore, e soprattutto 
grazie ai bambini che hanno donato sorrisi e speranza ai 
loro amici. 
 

 Il Comitato Genitori della 
Scuola Primaria S. Andrea  

Spett.le Comitato di Solidarietà S.Vigilio  

(Concesio) - BS 

 

 Sono padre Giancarlo Rizzinelli, scalabriniano, la mia missione 

si trova a Vicente de Carvalho - Guaruja (Sao Paulo), parrocchia di 

Nossa Senhora das Gracas. 
 

 Vivo in una regione del sud-est del Brasile, abbastanza industria-

lizzata, sull’isola Santo Amaro, canale lato sinistro del porto di Santos. 

Come scalabriniano, assieme a tre confratelli di nazionalità differenti 

(brasiliano, messicano e haitiano) lavoro nella pastorale locale della 

parrocchia Madonna delle Grazie, con 120 mila abitanti sul territorio, 

17 cappelle con almeno 65% di battezzati nel cattolicesimo. Mi dedico 

inoltre ai marittimi del maggior porto atlantico del sud America, Santos 

(67 km da Sao Paulo). Oltre ai marittimi abbiamo pastorale dei pesca-

tori e quella dei camionisti, caricatori al porto. 
 

 Da due anni abbiamo dato inizio ad una piccola costruzione su 

un terreno della diocesi per ospitare e accogliere famiglie che hanno 

qualcuno dei membri imbarcato in mare. L’accoglienza è per qualche giorno, giusto per dar tempo ai familiari di 

trascorrere e condividere alcune ore con chi sta in mare e che abitano lontano da mezzi di trasporto. Così è più facile 

predisporre un convivio tra figli piccoli e la moglie con il papà imbarcato che magari ha solo 24 ore di libera uscita, 

evitando in questo modo che il marinaio frequenti ambienti sordidi con droga e prostituzione. 
 

 Il progetto è già avanti: 2 piani, 6 stanze dormitorio con bagno e doccia e 3 cucine. Amministrato da volontari 

della parrocchia vicina pochi metri dal locale. Ci vorrebbe un aiuto per alcuni mobili come sofà, fornelli, frigo…, il 

tutto per una spesa di 4.500/5.000 reales, corrispondenti a 1.500 euro circa. 
 

 Considerando che conosco il Comitato fin dall’inizio (anni ottanta) e che ho come referente Ruggero Saiani, 

mi faccio coraggio e inoltro questa richiesta. Confido nella generosità degli amici e sostenitori. 

Certamente ci sono realtà più pressanti ed i missionari di Asia e Africa devono essere i primi nelle attenzioni. 

Ma … anche noi aspettiamo la briciola che cade sotto il tavolo e vista l’attuale situazione decadente e preoccupante 

del Brasile, sollecito una risposta positiva. 
 

 Dio vi guardi e ricompensi. Obrigado! 

        Padre Giancarlo Rizzinelli 
        scalabriniano 
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Il 18 novembre scorso il nostro caro amico padre Agostino Colombi, dell’ordine  

dei Frati Minori, è tornato alla Casa del Padre. Lo vogliamo ricordare semplicemente 

con le parole di un suo confratello, padre Pierangelo: “L’ULTIMO CHIODO” 

Hai vissuto il tempo dell’attesa, lo Sposo non è stato una sorpresa! 

Hai piantato l’ultimo chiodo, l’hai piantato nel nostro cuore! 

A quel chiodo, amico, fratello e confidente, appendiamo i nostri “ricordi”: 

I tuoi occhi trasparenti come quelli di un bambino,  

il tuo sorriso accogliente senza nulla chiedere!  

La tua barba bianca, senza tempo. 

Non sempre la “premura” riusciva a soddisfare il desiderio del tuo cuore. 

Capace di ascoltare… Capace di consolare! Ultimo “ricordo” come un foglio  

bianco, appendiamo il tuo “silenzio”, ora scrivi quello che ci vuoi dire! 

Carissimi amici  

 Io sono sr. Elsy Kallarakkal. Faccio parte della Congregazione Sorelle 

Ministre della Carità di San Vincenzo dei Paoli. La nostra Congrega-

zione e' stata fondata in Italia in Piemonte, Trecate, Novara. 

 Scrivo questo progetto per la nostra Casa Famiglia di Kulathupuzha. 

Questo posto si trova nel sud dell'india. Il nostro stato si chiama Kera-

la  Kulathupuzha è un posto che si trova in mezzo al bosco. La gente 

del paese non sono proprio poverissimi  però le ragazze che ci sono nel-

la nostra casa famiglia vengono da situazioni molto brutte. Abbiamo 

20 ragazze con noi cominciando da 8 anni fino a 17. Tante non hanno 

chi si prende cura di loro perché i genitori sono separati o divorziati. 

Alcune hanno un genitore che non è in grado di proteggerle come si 

deve. Le altre vengono dalla miseria, non hanno da mangiare e nello 

stesso tempo desiderano studiare e vivere come essere umani. 

 18 anni fa quando abbiamo iniziato questa casa abbiamo avuto un po’ di benefattori tanto buoni e bravi che ci aiutavano a mantene-

re le loro spese però col tempo alcuni sono morti e alcuni non sono più in grado di aiutarci economicamente così adesso noi ci trovia-

mo un po’ in crisi. Grazie a loro abbiamo fatto tanto per le ragazze però ancora ci mancano un po' di cose necessarie. Questo momen-

to le cose che necessitano di più sono i letti. Quando abbiamo costruito la casa abbiamo fatto fare anche i letti. Solo che il legno col 

tempo, con l' umidità e le termiti si è rovinato dal tutto. Il nostro stipendio tante volte non basta per comprare da mangiare, i vestiti 

e i libri etc. Per ciò non possiamo permetterci di fare altre cose come comprare i letti. 

 Questo situazione mi ha costretto a scrivere questo progetto per voi. Sarebbe una grande grazia se potreste aiutarci per comprare i 

letti per le nostre ragazze. Ci siamo informati in un negozio il costo dei letti. Un letto costerebbe  8,000 rupie cioè 110 euro, per 20 

letti costerebbe 160,000 rupie cioè 2200 euro. So che questo è una cifra abbastanza alta. Noi saremo contenti lo stesso per qualsiasi 

cifra che ci potrete dare.   

 Con la speranza che il Signore vi aiuterà a continuare a fare tante belle cose come state facendo adesso. Ringrazio tutti voi in antici-

po per quello che farete per noi e per le nostre ragazze. 

 Vi affido ai piedi della Madonna perchè vi protegga sempre sotto il suo manto. Grazie di nuovo. 

 Sr. Elsy Kallarakka (delegata dall'India) 


